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Natura di prova - Esclusione - Finalità - Acquisizione da parte del giudice di merito di un parere
tecnico necessario o utile alla valutazione di elementi probatori già acquisiti o per la soluzione di
questioni implicanti specifiche cognizioni - Richiesta di nomina formulata dalla parte - Funzione
sollecitatoria - Limiti - Nomina del consulente tecnico d'ufficio - Obbligo da parte del giudice -
Esclusione - Diniego della nomina del CTU - Desumibilità implicita - Ammissibilità.

La consulenza tecnica d'ufficio è mezzo istruttorio ( e non una prova vera e propria) sottratta
alla disponibilità delle parti ed affidata al prudente apprezzamento del giudice di merito,
rientrando nel suo potere discrezionale la valutazione di disporre la nomina dell'ausiliario
giudiziario e la motivazione dell'eventuale diniego può anche essere implicitamente desumibile
dal contesto generale delle argomentazioni svolte e dalla valutazione del quadro probatorio
unitaramente considerato effettuata dal suddetto giudice. (Nella specie, la S.C. con riferimento
ad un giudizio riguardante un'ingiunzione di pagamento fondata su una fideiussione omnibus,
ha rilevato l'inammissibilità della relativa censura prospettata dalla ricorrente circa la mancata
ammissione della c.t.u., avendo i giudici del merito dimostrato, con adeguata e logica
motivazione, la superfluità di un accertamento tecnico grafologico, in mancanza di alcun
elemento probatorio che supportasse l'assunto della mancata insorgenza del rapporto
obbligatorio per essere stato il documento firmato in bianco.)
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